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Secondo il compagno Gabbuggiani 

Inadeguate 
le misure per gli 

enti locali 
Preannunciate da Sfammati • Riguardano la concessione di 
anticipazioni ad 11 grandi Comuni - Dibattito sui quartieri 

« Le misure preannunciate dal ministro Sfammati sono 
inadeguate a fronteggiare l'attuale situazione di cr isi degli 
enti locali. La situazione permane preoccupante, drammat ica 
addirittura a. C'osi il sindaco, compagno Elio Gabbuggiani. 
iia commentato i provvedimenti pivannunciati dal ministro 
del Tesoro e clic riguardano la concessione di anticipazioni 
ad 11 grandi Comuni italiani 

Riprendono le ricerche nel Salone dei Cinquecento 

C t SPERANZA DI RITROVARE 
L'AFFRESCO DI LEONARDO? 

Cerimonia in Palazzo Vecchio - La «Ballaglia di Anghiari» fu distrutta o solo coperta dal Vasari! • La 
ricerca potrà consentire di stabilire le strutture murarie della Sala del Gran Consiglio prima delle alterazioni 

tra cui Firenze. Questa pri­
ma, critica valutazione delle 
misure preannunciate, è sta­
ta espressa nel corso dell:i 
assemblea pubblica svoltasi 
mercoledì sera presso il ci­
nema «Don iJosco » per ini­
ziativa del comitato unitario 
spontaneo del quartiere n. 12 
e del comitato di gestione» 
della biblioteca comunale di 
Bel'ariva. 

Nel corso dell'assemblea — 
alla (-naie ha preso parte an­
che l'assessore al Decentra­
mento. jl socialista Giorgio 
Moralessi — »* sviluppato un 
ampio dibattito sul tema dei 
consigli tli quartiere. Nella 
circostanza, tuttavia, il .sin­
daco ha coito l'occasione per 
fornire un quadro, estrema­
mente critico, della situazio­
ne finanziaria degli enti lo­
cali. alla quale non è estra­
neo il Comune tli Firenze. 

« Ci li enti locali. l'ANCI. 
avevano chiesto al governo 
l'autorizzazione a contrarre i 
mutui a pareggio, anticipa­
zioni a basso costo, l'eleva­
zione delle entrate complessi­
ve. per fronteggiare, almeno 
in un primo tempo la grave 
situazione di crisi in cui essi 
versano per i perversi mec­
canismi '-he regolano la fi­
nanza locale i>. Al contrario. 
ha aggiunto il sindaco, i 400 
miliardi preannunciati sono 
al tli sotto tIelle esigenze or­
mai largamente avvertite e 
le anticipazioni potranno es­
sere concesse ad un tasso 
elevato, che tocca il 20 per 
cento. Il sindaco ha ribadito 
che ancora non è stata fiata 
risposta alla lettera tli solle­
citazione indirizzata al mini­
stro Cossiga per l'approva­
zione del bilancio di previ­
sioni per l'anno in corso, 
ormai largamente « consun­
to .», né per il lancio del pre­
stito obbligazionario. 

E' anche di fronte a que­
sta situazione — ha aggiunto 
l'assessore Mora Ics soffer­
mandosi più dettagliatamente 
sul problema della elezione 
dei consigli — che gli stessi 
consigli verranno a trovarsi. 
Una situazione pesante, che 
richiede — è stato sottolinea­
to da molti di coioro che sono 
intervenuti nel dibattito — 
una larga mobilitazione, un 
impegno convergente, ognu­
no con la propria autonomia 
e personalità, sul piano pro­
grammatico. 

I consigli — questa in sin­
tesi la conclusione dell'as­
semblea — costituiscono una 
importante occasione per una 
gestione più diffusa, parte­
cipata. della cosa pubblica, 
per uno sviluppo della demo­
crazia. per il rinnovamento 
«lolla "macchina" comunale 
e per un intervento, ampio 
e articolato, volto a rimuo­
vere gli ostacoli — che sono 
profondi e seri ed investono 
la vita stessa della organiz­
zazione burocratica del pae­
se — che si frappongono ad 
una profonda politica di rin­
novamento e di sviluppo. 

Riconversione: chiesto 
dal Comune incontro 

con i ministri 
di Industria e PP.SS. 

Si è riunita in Palazzo Vec 
cliio, presieduta dal Sindaco. 
la Commissione con.iiii.ii e per 
ì problemi d^l t r a s i e n n u n t o 
delle Officine Galileo. La ;ili­
mone ha avuto lo sc-opj di 
esaminare le determinazioni 
del Governo in ordine alla 
destinazione dei fondi p?r la 
riconversione industriale. Co­
me è noto, nell 'incontro pre­
cedente della Commissione, 
tenutosi il 29 settembre, era 
s ta ta stabilita l 'eventualità. 
pur ccn riserva di componen­
ti di minoranza della Com­
missione, di ucia presa di 
contat to con il Governo al 
fine di valutare le determi­
nazioni dello stesso. 

La Commissione, a cono­
scenza della presentazione 
del disegno di legge n. 211, 
adot ta to dal Governo, aven 
te per oggetto « Provvedimen­
ti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrut­
turazione, la riconversione e 
lo sviluppo del settore ». pur 
riservandosi un esame dello 
stesso, ha deciso di richie­
dere un incontro urgente ccn 
i ministri dell 'Industria e del­
le Partecipazioni statali. 

L'affresco del Vasari sotto i l quale gl i esperti compiono dei sondaggi con i laser per r i t ro­
vare i l dipinto d i Leonardo 

Per la richiesta di estradizione 

LA PROCURA GEN ERALE RACCOGLIE 
I DOCUMENTI SU AUGUSTO CAUCHI 
L'incarico affidato al sostituto procuratore Cafelani — Nuovi sviluppi nelle indagini sul delitto Occorsio 

La pratica per la richiesta 
di estradizione di Augusto 
Cauchi. il neofascista areti­
no arrestato mentre spaccia­
va dollari falsi a Marbella in 
Spagna, è già s ta ta avviata. 

L'incarico è s ta to affidato 
al sosti tuto procuratore gene­
rale Catelani che ha inizia­
to a raccogliere presso le 
procure di Arezzo e Pistoia 
(i magistrati delle due ci t tà 
si sono occupati di Cauchi in 
relazione alle inchieste sul 
Fron te nazionale rivoluziona­
rio e l 'at tentato al traliccio 
dell'aita tensione) la docu­
mentazione sull 'attività svolta 
dal neofascista aretino nella 
nostra regione. 

La magistratura di Bologna 
procederà per proprio conto: 
Cauchi. infatti, è colpito da 
un ordine di c a l u r a del giu­
dice Zincani per gli attenta­
ti di Moiano, Ancona e Bo 
logna. 

Al Palazzo di giustizia di 
via Cavour i giudici ncn si 
fanno molte illusioni: le au­
tori tà spagnole solleveranno 
molti ostacoli alla r i ch iese di 
estradizione per Cauchi. Fra 

Domenica 
speciale 

sui consigli 

una pagina 
dell'Unità 
di quartiere 

Domenica prossima una intera pagina dell'Unità sarà 
dedicata ai consigli di quartiere, in occasione della imminente 
consultazione elettorale prevista per il 28 e 29 novembre. 
Il giornale intende con questa iniziativa approfondire il 
significato di democrazia e di partecipazione popolare cito 
rivestono questi organismi di decentramento amministrativo 
del comune e offrire ai cittad'ni le necessarie informazioni 
sullo svolgimento delle operazioni di voto. La pagina sarà 
aperta da una intervista al compagno Michele Ventura, 
segretario della Federazione fiorentina del PCI. 

Italia e Spagna non vi è al­
cuna convenzione e se la ma­
gistratura fiorentina e bolo­
gnese nella richiesta di estra­
dizione non dimostrerà che 
si t ra t ta di reati comuni, sa­
rà molto difficile che l'auto­
ri tà spagnola accolga le ri­
chieste italiane. 

L'arresto di Cauchi ha sor­
preso più di un investigatore. 
Il fatto che il giovane neo­
fascista aretino sia .stato co­
stret to a spacciare banconote 
false per vivere in Spagna 
potrebbe significare una so­
la cosa, e cioè che Cauchi 
è stato mollato dall'organiz­
zazione eversiva nera. 

Cauchi, dopo la fuga da A-
rez>o raggiunse la Spagna 
trovando immediatamente in 
Elio Massagrande di cui era 
grande amico. 

M.i evidentemente con il 
trascorrere del tempo, le ri­
chieste di Cauchi si e rano 
fatte più pressanti e alla fi­
ne. calcolando ì rischi, gli 
sono stati « tagliati » i vive­
ri Solo cosi si spiegherebbe 
perché Cauchi è s ta to co­
s t re t to a spacciare emeonote 
false. Sono in molti a ritene­
re che < l'organizzazione » ne­
ra abbia «mollato» i vari 
Tuti. Affatigato e Cauchi. or­
mai « bruciati » e inservibili. 

Già Tuli nel suo memoria­
le ianciava pesanti accuse a: 
c a m e n t i che non lo aveva­
no aiutato al momento delia 
fuga da Empoli t basta ricor­
dare l'episodio dei documenti 
falsi che il geometra empo-
lese sarebbe s ta to costretto 
a cercare a Napoli 

Del res:o anche il ritorno 
in Italia di Marco Af foga ­
to iche si era rifugiato a 
Londra» po'rebbe essere sta­
to det ta to dal fatto che «la 
org^.ni7?a7icne > lo aveva la­
s s a t o al suo dentino. Quale 
altro mof.-.o poteva sp.nge 
re Affaticato a ri tornare in 
Italia se a.ut: e p r e t ^ ' o n i 
non fossero venuti meno? 

Resta da vedere se l'or 
g.^nirzazione nera non corre 
nessun rischio r.el'.'aver mol­
lata : vari Tat i . Affaticato e 
Cauchi Per il momento Tu?; 
h i mantenuto ia bocca chiu­
sa. ma Affa ldato ha « can 
ta to ' . 

CO*.Ì ha riferito ai giudici 
fiorentini Vigna. Pappalardo e 
Santilli non è dato sapere ma 
a qualcosa v deve aver riferi­
to se è siz'.o identificato 
il «signor x >\ che per un 
certo per.odo ha avuto con­
ta t i ; con Tati , personag­
gio venuto alla ribalta anche 
in occasione dell'inchiesta sul 
delitto Oceorsio. A questo oro 
posito si dice che nei pressi­
mi «nomi r inca r ine dovrebbe 
subire una svolta. 

Magistrati e funzionari di 
poiizn feno abbottonatissimi. 
Si è saDuto tuttavia che la 
preannunciata trasferta a Ro­
ma è .-tata rinviata. Il motivo 
sar^bb" da ricercarsi nel fat­
to ei.c nella capitale s: par­
la troppo e i eludici fioren­
tini invece desiderano il p.ù 
••sso'.uto si'.en?io Infine gii in­
quirenti avrebbero potuto ac­
certare che la macchina da 
scr.vcre usata per il volan­
tino lasciato da Ordine nero 
sull 'auto di Oceorsio. sareb­
be un'Olivetti con i caratteri 
pero di un al t ra marca. 

In Federazione 

Domani attivo 
cittadino del PCI 

Assemblea 
regionale 

delle associazioni 
artigiane 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla Confederazio­
ne Nazionale dell'Artigianato. 
at torno ai problemi della crisi 
economica ed in relazione ai 
provvedimenti governativi, la 
Federazione Toscana delle As­
sociazioni Artigiane, ha indet­
to per domani alle ore 9.30 
nella Sala delle Quattro Sta­
gioni della Provincia di Fi­
renze (via Cavour. 1» un'as­
semblea regionale dei dirigen­
ti provinciali dell 'artigianato 
toscano, aperta a tut te le for­
ze poetiche e sociali della 
Regione. 

D o m a n i alle 15.30 p res so 
il sa loncino del la Federa­
z ione comun i s t a f iorent ina 
a v r à luogo l 'at t ivo ci t tadi­
n o del Pa r t i t o . T u t t i i mem­
bri del le segre te r i e di zo­
na e dei comi ta t i di sezione 
sono tenut i a pa r t ec ipa re . 

I n t a n t o ques ta se ra con 
inizio alle o re 21 si svol­
g e r a n n o le seguen t i confe­
renze e comizi sul la si tua­
zione pol i t ica: Ponte a E-
m a - F io ravan t i ; Vaiano -
T a s s i n a r i : Vaggio - Bacec-
ehe t l i ; Empol i (sez. cen­
t ro ) Biechi : Serpiol le -
Cappe l l e t to : Rifredi - Can­
te l l i ; R ignano - Borsell i ; 
Le Sieci - Mayer : S a n t i -
Cont i . 

La sezione c o m u n i s t a di 
Galc iana ( P r a t o ) ha invia­
to ai compagn i di T o r r e 
Orsa ia (Sa lerno) 50.000 li-

i r e 

« La battaglia di Anghia­
ri », di Leonardo, fu distrut­
ta o soltanto coperta dal Va­
sari? Neha speranza di ri­
trovare almeno qualche fram­
mento del capolavoro leo­
nardesco, socio riprese in mo­
do organico le ricerche sul­
la parete est del Salone dei 
Cinquecento, in Paiazzo Vec­
chio, da parte dell 'Istituto di 
geofisica e di fisica planeta-
i iu dell'Università di San Die­
go in California, finanziate 
dalla fondazione e d a l l o 
Smithsoman Istitute. Le fi­
nali tà e le caratteristiche di 
questa ricerca sono state il­
lustrate, ieri matt ina, nel 
Sa lene dei Duecento, nel cor­
so di una cerimonia allu 
quale hanno preso parte il 
sindaco Elio Gabbuggiani, 
che ha rivolto apprezzamen­
ti per l'iniziativa, Franklin 
Murphy, presidente della fon­
dazione, il prof. Carlo Pe-
drelti , dell'Università di Ca­
lifornia. i professori John 
Asmus e Tra vena Newton e 
l'ingegner Maurizio Seracini 
(erano presenti, tra gli *1-
t n . l'assessore alla Cultura 
della Regcne , prof. Tassina­
ri, il console degli Stat i Uni­
ti. il ministro plenipotenzia­
rio Siv iere il rettore della 
Università, e numerosi stu­
diosi. 

Dopo una breve introdu­
zione dell 'architetto Miche­
li. il prof. Pedretti ha trat­
teggiato le complesse vicen­
de che ebbero inizio nel 
1505, quando, su contrat to 
preparato dal Machiavelli 
per * conto della Repubblica 
fiorentina, Leonardo si im­
pegnava a decorare la sala 
del Gran Consiglio, recen­
temente costruita, per ordi­
ne del Savonarola. 

Pedrett i ha gettato molta 
acqua sul fuoco delle inter­
pretazioni che attribuirebbe­
ro la scomparsa dell'affre­
sco al fallimento della tec­
nica usata per l'impiego u . . 
l'olio su muro, che invece 
ha dato ottimi risultati, ad 
esempio nel Cenacolo a Mi­
lano. Se dunque, l'affresco 
non è « colato », è possibi 
le che sia stato il Vasari 
stesso a cancellarlo nel cor­
so dei lavori di trasforma­
zione — portati avanti nei 
1563 — della vecchia Sala 
del Gran Consiglio della 
Repubblica fiorentina, in una 
sontuosa sala di rappre 
tanza? Altre opere di Ma­
saccio e Giotto sono s ta te 
coperte, ma non distrutte. 

Dalle ricerche fino ad og­
gi compiute si può dire che 
Leonardo, per la sua par­
ticolare tecnica di pi t tura 
ad olio su mura, abbia im­
piegato il 70 per cento di 
gesso volterrano, il 20 per 
cento di pece greca, il 4 per 
cento di bianco di piombo, 
il 2 per cento di olio di lino 
e di colore. Anche se la ri­
cerca dovesse essere infrut­
tuosa, essa potrà consentire 
di stabilire in modo defini­
tivo le s t ru t ture murarie 
della sala del Gran Consiglio 
prima delle alterazioni del 
Vasari. 

m. I. 

Ricevuti dal 
sindaco 

Parenti e Ferroni 

I! sindaco, pinzute l'assessore 
alla cultura Camarlinghi, ha rice­
vuto il prof. Giuseppe Parenti che 

{ si appresta a lasciare la reggenza 
i dell'Università di Firenze ed i l 

prof. Enzo Ferroni, neo-rettore del­
l'ateneo fiorentino. Nel corso del­
l'incontro i l sindaco ha espresso 
al prof. Parenti, a nome dell'Am-
nrmsìrazione. un sincero ringrazia­
mento per l'opera da lui svolta 
e si è complimentato con il pro­
fessor Ferroni per i l nuovo incarico. 

La ripresa nel settore è solo congiunturale 

Preoccupazioni 
per i tessili 

I temi del dibattito in fabbrica — Le scadenze della categoria a Pra­
to — Verso la contrattazione integrativa e le piattaforme aziendali 

I p rob lemi del r i l anc io 
p rodu t t i vo e del la r iconver­
s ione i n d u s t r i a l e con t inua ­
no a d essere ogge t t o di di­
b a t t i t o polit ico fra i lavo­
ra to r i nel le f abb r i che e nel­
le a s semblee pubb l i che che 
il PCI s t a o r g a n i z z a n d o sul­
l ' in te ro t e r r i to r io in in te r ­
r o t t a m e n t e dag l i u l t imi 
g iorn i d i s e t t e m b r e . 

A n c h e i s i n d a c a t i , a par­
t i re da l lo sc iopero gene ra ­
le del 7 o t t ob re , che h a vi­
s to r i u n i t i in a s s e m b l e a 

nel le f abbr iche tessili e nel­
le zone migl ia ia di lavora­
tori , sono i n t e r v e n u t i in 
ques to d i b a t t i t o r e n d e n d o 
no te le posizioni emerse nel 
corso de l l ' u l t ima r i un ione 
dei c o m i t a t i d i re t t iv i uni­
ta r i FILTA-FILTEA-UILTA 
che h a t r a t t a t o a p p u n t o ì 
p rob lemi della r iconversio­
ne i ndus t r i a l e , degli or ien­
t a m e n t i e p rospe t t ive del­
l ' in iz ia t iva s i n d a c a l e in or­
d ine ai p roblemi dell 'occu­
paz ione e dello sv i luppo , 

Domani assemblea 
dei segretari di sezione 
delle fabbriche toscane 

Domani, sabato 23, alle ore 9,30, presso il co­
mitato regionale toscano del PCI (Firenze, via 
Luigi Alamanni 41) si svolgerà l'assemblea dei 
segretari di sezione delle fabbriche della To­
scana. Al l 'ordine del giorno f igura: « Il ruolo 
della classe operaia per il superamento della crisi 
e il compito dei comunisti ». Introdurrà il compa­
gno Silvano Andnani , della segreteria regionale 
del partito. 

Il Comune prenderà le opportune iniziative 

Protestano i dipendenti: 
insostenibile situazione 
al palazzo degli Affari 

Una nota dell'assessore Ariani - Politica personalistica 

Erano finora sfuggiti a tutte le retate 

Quattro arresti della «Buoncostume» 
per sfruttamento della prostituzione 

Scomparso 
da casa 

g. $. 

Gianni Ceccneiti. 30 anni, «bi­
t in te le viale Lami 54. si è allon­
tanato d. casa la mattina dei 20. 
Da allora non ha p u dato not -
zie di sé. -' stato visto l'ultima 
volta in Firenze verso le 12 dello 
stesso g cmo, e la sua auto e 
stata -provata in via Pagnini. po­
co distante da casa. 

I familiari, preoccupati per la 
scomparsa del congiunto, fanno 
appello * quanti lo vedessero, di 
mettersi in contatto con la fami­
glia. al numero telefonico 483778, 
dandone notizia. Del fatto è stata 
anche avvertita la questura. 

La squadra del buon co5tu 
me della Questura ha posto 
fine alia lucrosa att ività di 
qua t t ro personaggi del mondo 
di not te : Alfonso Fulsien. 42 
anni . Carmine Cerza. 26 anni . 
Bruno Barbini. 23 anni e Mi­
chele Franco. 38 anni, tut t i 
accusati di favore?eiamento e 
sfruttamento della prostitu­
zione. 

Fulgieri. Franco e Cerza so­
no stati arrestat i proprio men­
tre accompagnavano !e loro 
c>mne al «{.••sto di lavoro». 
II quarto. Barbini, è stato in­
vece raggiunto dall'ordine di 
cat tura mentre si trovava a 
casa. 
Le indagini avevano preso 
l'avvio nel marzo scorso 
quando la squadra del buon 
costume a conclusione di una 
indagine protrattasi per diver­
si mesi, arrestò ben ventisei 
sfruttatori . Dalla rete erano 
r i u sc i i a fuggire i quat t ro che 
ieri invece sono caduti nelle 
mani della polizia. 

Le loro donne frequentava­
no la zona di Porta a Pra­
to e la Fortezza da Basso. 
Gii agenti avevano potuto ac­
cer tare che il Cerza e il Bar­
bini accompagnavano le ri­
spettive mogli, entrambi mi­

norenni. Dei quat t ro il più gen­
tile era Michele Franco che 
si preoccupava di portare il 
caffè alla sua donna dopo al­
cune ore di lavoro. 

La procura della Repubbli­
ca informata di quanto aveva 
accertato la squa r t a mobile 
spiccava ieri g'.i ordini di cat­
tura . 

Con i primi freddi, i ladri 
mirano alle pellicce, ai cappot-
t. Lina Botacci. 45 anni, abi­
tante in Fiesolana 32 ha de­
nunciato in questura che i-

?noti erano penetrati nella sua 
abitazione at t raverso una fi­
nestra che si affaccia sui tet­
ti. 

Una voita nell ' interno han­
no scelto con cura il pezzo 
di valore: cioè una pelliccia 
di visone. Alla turista sviz­
zera Barbara Muiier. 25 anni . 
i ladri invece hanno rubato 
due borse contenenti oggetti 
d'oro, un apparecchio radio e 
indumenti personali che ave­
va lasciato sulla sua autovet­
tura parcheggiata in via San 
Giuseppe. 

Paolo Garassi . 26 anni , abi­
t an te a Incisa Valdarno ha 
denunciato il furto della pro­
pria auto lasciata in sosta nel 
viale Strozzi. 

Situazione di crisi insoste­
nibile al Palazzo degli AfTari. 
Questo è quanto si deduce 
da una presa di posizione del­
l'assemblea dei dipendenti e 
da una nota dell'assessore al­
lo Sviluppo economico dei 
Comune di Firenze, compa­
gno Ariani. Nel loro documen­
to i dipendenti denunciano 
infatti la mancata realizza­
zione degli obiettivi che la 
s t ru t tura si era prefissa. In 
primo luogo ritengono che 
uno dei motivi principali del­
la mancanza di un pur mi­
nimo sviluppo sia determina­
to dalla assenza di una pre­
cisa volontà politica fra i va­
ri enti che societariamente 
hanno da to vita al palazzo 
stesso. Da ciò la totale inat­
tività del palazzo, l'insorgere 
di azioni personali che nulla 
hanno a che fare con la ge­
stione pubblica dell'ente. 

Tale situazione ha, inoltre, 
fatto avanzare propaste che 
snaturerebbero completamen­
te il Palazzo degli Affari po­
nendo fine — affermano i di­
pendenti — alla possibilità di 
svolgere un ruolo di impulso 
al tessuto produttivo toscano. 
relegandolo a semplice loca­
tore di ambienti nel rapporto 
« propr'etario-inquilino ». I di­
pendenti ribadiscono di non 
essere disposti ad avallare 
nessuna operazione che veda 
escluso il sindacato dalla par­
tecipazione diretta e indiret­
ta alle scelte e fanno appello 
agli azionisti e a tu t te le for­
ze politiche della cit tà per 
l'inizio di un programma con­
creto ed operativo. 

Dal canto suo il compagno 
Ariani afTerma l'esigenza di 
r iportare il Palazzo degli Af­
fari alla sua vera e naturale 
funzione: uno strumento prò 
mozlonale. di assistenza tec­
nica. specializzata, con servi­
zi moderni ed efficienti, da 
offrire all ' imprenditoria fio-

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA Ol AREZZO 

AVVISO DI GARA ME­
DIANTE LICITAZIONE PRI­
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UN EDIFICIO SCOLA­
STICO NEL CAPOLUOGO. 

Si rende noto che questa 
Amministrazione Comunale 
deve provvedere alla gara me­
diante licitazione privata per 
l 'appalto dei lavori di costru­
zione di un edificio scolasti­
co per la scuola media — I. 
stralcio — nel capoluogo di 
questo Comune, per l'impor­
to a base d'asta di Lire 
175.000.000. 

La licitazione sarà tenuta 
in base all 'art . 1 lett. a ) dei-
la legge 2-2-1973, n. 14. con 
i! metodo di cui all 'art . 73 
lett. c> del R.D. 23-5 1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art i­
colo 76. 

L'opera è finanziata sulla 
base del primo programma 
triennale per l'edilizia scoia-
stica aprovato dalia Regione 
Toscana previsto dalia legge 
5-S-1975. n. 412 e dalia Legge 
Reg.onale 3-7-1976. n. 32. 

Le dit te interessate, pur­
ché inscritte all'A.N.C. per 
categorie di lavori (Cai. 2 -
Edilizia» ed importi corri­
spondenti, possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale entro venti gior­
ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso, di es­
sere invitate alia gara. 

Gli elaborati tecnici ed i 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec­
nico Comunale. 

Pian di Scò, 11 14 ottobre 
1976. 

I L S INDACO 
(Prof. Vincenzo Perini) 

rentina e toscana, in partico­
lare a quelle piccole e medie 
imprese che formano la strut­
tura portante del nostro siste­
ma economico. 

In particolare pensiamo — 
afferma Ariani — alla costi­
tuzione di un centro opera­
tivo per l'assistenza nel cam­
po della commercializzazione 
dei prodotti, soprat tut to ver­
so i mercati esteri: alla for­
mazione di personale commer­
ciale sui problemi della distri­
buzione sia sul mercato in­
terno che estero, onde con­
sentire alle aziende, possibil­
mente associate, di operare 
diret tamente, evitando le at­
tuali intermediazioni: all'ero­
gazione di servizi sussidiari 
indispensabili (traduzioni, in­
terpreti. pubblicità, ecc.): a 
favorire l'esportazione at t ra­
verso avanzate tecniche di 
market ing: nonché l'importa­
zione. in forma consorziata. 
di materie prime, semilavo­
rate e di prodotti base neces­
sari alla produzione; alla ge­
stione di una banca dei da t i ; 
alla promozione di iniziative 
all'estero (mostre, missioni. 

Si afTerma poi che il Pa­
lazzo desìi AfTari potrebbe 
assolvere a una funzione im­
portante circa il coordina­
mento e la programmazione 
de'ie at t ività di tipo fieristico 
e promozionale. 

Perciò è ormai più che ma­
tura l'esigenza di affrontare 
rapidamente In questione de-
srli scopi e funzioni (e l'Am­
ministrazione comunale è 
pronta a presentare un suo 
progetto), discutere della ge­
stione. che deve soprat tut to 
vedere in primo piano gli en­
ti pubblici 

L'Amministrazione comuna­
le assumerà, di concerto con 
i gruppi consiliari e ali enti 
pubblici interessati, nei pros 
simi eiomi. le iniziative op­
portune e necessarie 

al la ges t ione del nuovo 
c o n t r a t t o di lavoro e a l la 
pross ima c o n t r a t t a z i o n e In­
t eg ra t iva . 

Secondo i c o m i t a t i diret­
tivi dei tessili , che relati­
v a m e n t e al p i ano di ricon­
vers ione indus t r i a l e propo­
s to da l governo h a n n o con­
f e rma to la loro ades ione 
al le posizioni c r i t i che e-
sp resse dal la federaz ione 
s i n d a c a l e u n i t a r i a , la ten­
denza posit iva in a t t o nel 
s e t t o r e tessile per q u a n t o 
r i g u a r d a la p roduz ione è a 
c a r a t t e r e c o n g i u n t u r a l e e 
p e r m a n g o n o incer tezze per 
il fu tu ro dello s tesso set­
tore . che invece va valoriz­
za to al m a s s i m o e n o n ridi­
m e n s i o n a t o c o m e i n t e n d e 
rebbe fare l 'ENI. p ropr io 
per la po tenz ia l i t à produt ­
t iva d i m o s t r a t a e per il 
forte sa ldo a t t i vo c h e h a 
nei r appor t i commerc i a l i 
con l 'estero. E ' necessar io 
— a f f e r m a n o i s i n d a c a t i — 
r ip ropor re la def in iz ione di 
un p iano se t to r i a l e c h e in­
vesta l o g i c a m e n t e a n c h e 1 
se t to r i col legat i a quel lo 
tessile, c o m e p u n t o di rife­
r i m e n t o per i n t e r v e n t i a-
z ienda l i e pe r u n a az ione 
più gene ra l e . A ques to pro­
posi to v iene so l lec i t a ta 
presso il governo la preci­
saz ione del p i a n o tessi le. 

Come p r o g r a m m a di la­
voro . i s i n d a c a t i sono or ien­
ta t i a s v i l u p p a r e l ' iniziati­
va a t t o r n o ad i n v e s t i m e n t i . 
c o n t r a t t a z i o n e In t eg ra t i va . 
lavoro a domici l io , d ipen­
d e n t i di a z i ende a r t i g i a n e . 
r i lanc io delle leghe terr i ­
tor ia l i FULTA, ne l l ' amb i to 
del la ges t ione del nuovo 
c o n t r a t t o di lavoro e de l la 
p ross ima c o n t r a t t a z i o n e in­
t e g r a t i v a . con la qua le do­
vrà a n d a r e a v a n t i , su di u n 
t e r r e n o più a v a n z a t o . !a 
b a t t a g l i a per lo sv i luppo 
del s e t t o r e . 

P e r gli i nves t imen t i , vie­
ne p ropos t a la ges t ione , da 
p a r t e dei consigl i di fab­
br ica e dei l avo ra to r i , di 
u n ques t iona r io che per­
m e t t a di o t t e n e r e u n a co­
noscenza a p p r o f o n d i t a del 
va r i a s p e t t i c h e compongo­
n o la r e a l t à de l le az i ende 
p r a t e s i . La p ross ima con­
t r a t t a z i o n e i n t e g r a t i v a si 
a n n u n c i a c a r a t t e r i z z a t a d a 
u n a az ione p reven t iva sul­
l ' a m b i e n t e di lavoro, pro­
b l e m a c h e a P r a t o è scot­
t a n t e per la p e r c e n t u a l e 
degl i i n fo r tun i c h e avven­
gono s o p r a t t u t t o nel se t to­
r e de l c a r d a t o . 

C o n t i n u i t à de l l ' az ione 
s i n d a c a l e è s t a t a ass icura­
ta verso le l avo ran t i a do­
mici l io ed i d i p e n d e n t i d a 
az i ende a r t i g i a n e , m e n t r e 
sul p i a n o del la organizza­
zione ve r rà a p e r t a fru bre­
ve u n a verif ica su l funzio­
n a m e n t o e su l la in iz ia t iva 
espressa da l le leghe terr i ­
tor ia l i FULTA, m e d i a n t e la 
convocaz ione del le confe­
r enze di o rgan izzaz ione e 
al lo sv i luppo di ques t e 
s t r u t t u r e . S e m i n a r i azien­
da l i sono p r o g r a m m a t i pe r 
f ine o t t o b r e . Vi s a r a n n o 
def in i t i i c a r a t t e r i de l la 
p ross ima c o n t r a t t a z i o n e in­
t e g r a t i v a . ed e l a b o r a t e le 
p i a t t a f o r m e az ienda l i . Sul 
c a r a t t e r e del la r ip resa le 
o rgan izzaz ion i dei lavora­
tori tessili n e h a n n o rile­
va to la c o n t r a d d i t t o r i e t à 
c h e è a c c o m p a g n a t a al ri­
s t a g n o dei livelli occupazio­
nal i e degli i nves t imen t i 
p rodu t t iv i . 

Comune di PIAN DI SCO' 
PROVINCIA D I AREZZO 

AVVISO DI GARA ME­
DIANTE LICITAZIONE PRI­
VATA PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA PALESTRA SCOLA­
STICA. 

Si rende noto che questa 
Amministraz.one Comunale 
deve provvedere alla gara me­
diante licitazione privata per 
l 'appalto di lavori di costru­
zione di una palestra scoia-
stica per l 'importo a base di 
as ta di L. 46 378.100. 

La licitazione sarà tenuta 
in base ail 'art . 1 lettera a ) 
della legge 2 7-1973. n. 14. con 
lì metodo di cui all 'art. 73 
lettera c> del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo a r t . 76. 

L'opera è finanziata con 
un contributo concesso dal 
Ministero della P u b b l i c a 
Istruzione e con il provento 
di un mutuo concesso dalia 
Cassa Rurale ed Artigiana 
di San Giovanni Vaidarno. 

Le dit te interessate, pur­
ché iscritte all'A.N.C. per ca­
tegorie di lavori (Cat. 2 -
Edilizia) ed importi corri­
spondenti, possono chiedere 
a questa Amministrazione 
Comunale, con domanda in 
carta legale ent ro venti gior­
ni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso di es­
sere invitate alla gara. 

Gli elaborati tecnici ed 1 
disegni di progetto sono in 
visione presso l'Ufficio Tec­
nico Comunaie. 

Pian di Scò. li 14 ottobre 
1976. 

I L S I N D A C O 
(Prof. Vincenzo Perini) 

Comune di 
FIGLINE VALDARNO 
PROVINCIA Ol F IRENZE 

Avviso di gara 
di appalto 

S; rende noto che questo 
Comune procederà quanto 
prima ad appaltare, median­
te licitazione privata. ì lavo­
ri relativi alla costruzione di 
una nuova scuola media in 
località Matassino - 1. Stral­
cio e 2. Stralcio. 

La gara di appalto verrà 
effettuata con n metodo di 
cui all'Art. 73 lett. c i del R. 
D. 23-5-1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo Art. 76, commi pri­
mo. secondo e terzo, senza 
prefissione di alcun limite 
di aumento o di ribasso, co­
me indicato alla lettera •>) 

i dell'Art. 1 della legge 2 2-1973. 
n. 14 e con l'osservanza della 
procedura di cui all'Art. 7 

I della legge stessa. 
i 

L'importo dei lavori a ba­
se d'asta è fissato: 

L. 137.448.000 

L. 199.163.713 
1. Stralcio 
2. St ra lc io 

Le Ditte che intendono es­
sere invitate a detta gara do­
vranno presentare domanda, 
in carta legale, indirizzata al­
la Segreteria del Comune di 
Figline Valdarno (FI) ent ro 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Figline Valdarno, li 7 ot­
tobre 1976. 

I L S I N D A C O 
(Sergio Staderlnl) 

t i 


